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AVVISO 
Ordine 

1. Bacheca: annunci lavoro 
2. Corsi ECM 
3. Caduceo d’Oro 2022 
                  
 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. Che cosa si può trovare nella 

cacca dei neonati?                    
5. Come Riconoscere il Mal di 

Testa Cronico 

                          

 

Prevenzione e Salute 
6. Perché bisogna mangiare                                       

cibi di stagione? 
7. Hiv, è possibile sospendere 

la terapia quando il Virus è 
Incapace di Replicarsi? 

 

 
 
 

 

 

CHE COSA SI PUÒ TROVARE NELLA 
CACCA DEI NEONATI?                    

Tracce di microplastica sono state trovate anche nel meconio, cioè le 
prime feci dei neonati. Non soltanto, quindi, in quelle di bimbi piccoli e 
adulti. 

La Terra è invasa dalla plastica.  
E anche il nostro organismo lo è: beviamo, 
respiriamo e mangiamo plastica, perché è nelle 

bevande, nel cibo e perfino nell'aria.  
La plastica, che è indistruttibile, si trasforma in 
particelle minuscole: le microplastiche, cioè 
microparticelle di materiale sintetico di dimensioni inferiori a 5 millimetri, e le 
nanoplastiche che vanno da 1 a 1.000 nanometri (milionesimi di millimetro).  
Infatti, gli studi che hanno cercato microplastiche all'interno del nostro corpo le 
hanno sempre trovate. Come lo studio pilota effettuato dalla New York State 
University che le ha trovate anche nel meconio, cioè le prime feci dei neonati. 

CACCA DI PLASTICA. Nella ricerca statunitense sono stati studiati il meconio 
di tre neonati, e le feci di sei neonati e 10 adulti. In tutti i campioni di feci è stata 
notata la presenza di polietilene tereftalato (PET) e policarbonato (PC), due delle 
plastiche più diffuse, impiegate per esempio nei contenitori di bevande e alimenti, 
con una concentrazione molto più elevata nelle pupù dei neonati. I risultati hanno 
confermato quelli di uno studio europeo precedente, pubblicato su Pharmaceutics, 
che aveva trovato 10 tipi diversi di microplastiche nel meconio di due bambini nati 
con parto cesareo e nelle placente delle madri. E uno altro studio condotto su 
topoline gravide ha evidenziato anche che le microplastiche inalate, una volta 
raggiunto il sangue, possono arrivare alla placenta e passare nel feto. 
Poiché le microplastiche possono ulteriormente frammentarsi fino a riuscire a 
entrare nelle cellule, causando infiammazioni anche gravi, sarà importante riuscire 
a determinare meglio le origini di questa contaminazione. E quanto possa 
incidere sulla salute dell'organismo già dalla nascita. (Salute, Corriere) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          
Pe' n'aceno 'e sale 'e perzo 'a menesta                                                                               
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SCIENZA  E  SALUTE 

Come Riconoscere il MAL di TESTA CRONICO 

Il mal di testa è una condizione che abbiamo sperimentato tutti, almeno una volta nella 
vita, e intende qualsiasi dolore alla testa, di varia intensità e origine. 
 
In alcuni casi, però, sembra non passare, o dura per parecchio 
tempo e potrebbe trattarsi di mal di testa cronico. 
Mal di testa: quando è cronico? 
Il mal di testa può essere sia un sintomo, sia una malattia.  
La forma più diffusa di mal di testa è la cosiddetta cefalea muscolo 
tensiva, che si caratterizza da dolore gravativo-costrittivo 
persistente, e di intensità che può variare da lieve a moderata, 
e può manifestarsi in modo episodico o cronico.  
Una cefalea è cronica quando il tempo in cui è presente il dolore è 
maggiore del tempo libero dal dolore, ovvero quando presenta sintomi per almeno 15 giorni al mese per tre 
mesi successivi. Tra le cefalee di tipo tensivo cronica, menzioniamo la cefalea cronica quotidiana. 
La cefalea cronica quotidiana 
La cefalea cronica quotidiana o primaria è una condizione che persiste per 15 giorni o più al mese e per 
almeno 3 mesi.  
È importante diagnosticarla, in modo da escludere una forma di cefalea quotidiana secondaria a una 
patologia sottostante:  
 per questo, qualora ci sia il dubbio, è importante raccogliere i dati anamnestici e di esami specifici, 

come eventuali studi di imaging come la tomografia computerizzata (TC) o la risonanza magnetica 
(MRI), esami di laboratorio, polisonnografia. 

Quali sono le cause del mal di testa cronico? 
La cronicizzazione del mal di testa avviene di solito in modo graduale nell’arco di alcuni anni, ed è 
particolarmente frequente nelle donne.   
Può dipendere da fattori, come: 

 abuso di farmaci sintomatici, ovvero quelli utilizzati per placare i sintomi del mal di testa. L’abuso 

sconvolge la cefalea stessa e ostacola la buona riuscita delle terapie profilattiche. Il problema riguarda 
la frequenza con cui si assume il farmaco in un determinato periodo di tempo, specie perché di solito 
la terapia dura per più di tre giorni la settimana; 

 stress psicofisico; 
 abuso di caffeina; 
 ipertensione arteriosa non adeguatamente controllata dalla terapia; 
 disturbi del sonno e apnee notturne; 
 ansia e depressione; 
 obesità; 
 dolori cronici, come rachialgia e fibromialgia, specie se a causa di posture errate; 
 patologie come ipotiroidismo, asma o allergie. 

Cosa succede se una cefalea cronica non viene curata adeguatamente? 
Il trattamento della cefalea cronica non è tra i più semplici, e comporta per ogni paziente un percorso 
diagnostico, terapeutico e assistenziale soggettivo (PDTA). 
Per questo motivo è fondamentale rivolgersi ai Centri Cefalee presenti in diverse regioni d’Italia. 
Se non è curata in modo adeguato, infatti, la cefalea cronica peggiora, arrivando a rovinare la qualità di vita 
del paziente.  

https://www.humanitas.it/malattie/obesita/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/glossario/fertility-center/ipotiroidismo/
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Quali sono gli esami per il mal di testa? 
Gli esami più comuni per indagare il mal di testa sono: 

 TAC al cranio. Riproduce scansioni del cervello, creando una “mappa” delle strutture cerebrali. 
 Risonanza Magnetica Nucleare (RMN). Permette di studiare cefalee con andamenti atipici, deficit 

neurologici, demenze, tumori, e di valutare la presenza di altre patologie. 
 Polisonnografia. L’esame è adatto ai pazienti che presentano disturbi del sonno, cefalee notturne o 

del risveglio. 
 Eco Color Doppler dei tronchi sovraortici. Permette di valutare lo stato della circolazione arteriosa 

diretta verso il cervello. 
Come si cura il mal di testa cronico? 
La prima cosa da fare, in ogni caso, è rivolgersi al proprio specialista di fiducia. A seconda dei casi, potrà 
proporre di rimuovere i fattori scatenanti che riguardano lo stile di vita – dall’alimentazione, all’irregolarità 
del sonno ecc. – o proporre una terapia farmacologica.  
Nella prevenzione dell’emicrania sono molto efficaci gli anticorpi monoclonali, una nuova categoria di 

farmaci in grado di bloccare una piccola proteina presente in eccesso nel cervello degli emicranici e che 
innesca il mal di testa con la dilatazione dei vasi sanguigni.  
È sufficiente una puntura al mese per ridurre del 70-80% i giorni di mal di testa al mese.  
La prescrizione di questi farmaci può essere effettuata solo da neurologi specialisti nelle cefalee. 
(Salute, Humanitas) 

 

PREVENZIONE  E  SALUTE 

PERCHÉ BISOGNA MANGIARE                                       

CIBI di STAGIONE? 

L’alimentazione stagionale, che consiste nell’acquistare e consumare cibi di stagione, è un 
vero e proprio stile di vita che molte persone seguono sia per preservare la propria salute, sia 
perché è sostenibile per l’ambiente. 
 

È una scelta che incoraggia a mangiare solo frutta e 

verdura di stagione, possibilmente a chilometro zero:  

 in autunno si possono quindi consumare le pere, in 

inverno le arance, in primavera gli asparagi, in 

estate i pomodori e così via.  

Cos’è l’alimentazione stagionale? 
L’alimentazione stagionale è a ben vedere, antichissima. 

Prima che la scienza implementasse nuovi metodi di 

coltivazione in agricoltura, i prodotti freschi si potevano trovare solo nella stagione in cui crescevano meglio, 

poiché dipendevano dal clima e da altre condizioni naturali di crescita.  

A oggi, si può trovare qualsiasi frutto o verdura, in qualsiasi dal periodo dell’anno.  

L’alimentazione stagionale può avere significati diversi a seconda delle diverse regioni del nostro Paese, ma 

Internet può aiutare a sapere quali sono i cibi stagionali in ogni singola regione italiana. 

L’importante è comunque ricordarsi che, anche nel seguire una dieta stagionale, bisogna assicurarsi di 

ricevere il nutrimento di cui si ha bisogno.  
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Perché scegliere cibi di stagione? 
I motivi per i quali scegliere di mangiare cibi di stagione sono moltissimi. Infatti : 

 mangiare alimenti di stagione aiuta a promuovere pasti ricchi di nutrienti e gusto. Per esempio, le 

fragole coltivate nella tarda primavera-estate sono più saporite di quelle coltivate in inverno. I 

prodotti di stagione garantiscono il meglio delle loro proprietà.  

Variare frutta e verdura secondo le stagioni permette anche di diversificare automaticamente 

l’apporto di vitamine e sali minerali necessari all’organismo, e consente un giusto apporto di tutti i 

micronutrienti; 

 Coltivare e consumare prodotti di stagione permette anche all ’ambiente di rigenerarsi, seguire i cicli 

naturali e le stagioni, come farebbe senza l’intervento dell’uomo; 

 La coltivazione di alimenti di stagione richiede un dispendio minore di energia e risorse 

idriche rispetto alle coltivazioni non stagionali.  

Per fare un esempio, in inverno si ricrea il calore per coltivare le fragole e altre colture estive invece di 

utilizzare solo il calore del sole, e questo si fa artificialmente, spesso usando combustibili fossili 

(energia non rinnovabile) e grandi quantità di acqua che hanno però un impatto negativo 

sull’ambiente; 

 Cercare di iniziare una dieta variegata, con prodotti freschi e di stagione, consente di  fornire 

una quantità superiore di vitamine e minerali fondamentali per il nostro benessere; 

 Permette di ridurre l’impatto di additivi sull’ambiente e quindi in tavola perché quando la frutta e la 

verdura vengono coltivate nel loro periodo naturale, crescono senza il bisogno di essere modificate; 

Contribuisce a uno stile di vita più sostenibile, che comprenda la pianificazione della spesa e dei cibi da 

preparare e la riduzione degli sprechi alimentari. 
Come iniziare una dieta stagionale? 
Ogni cambiamento nello stile di stile di vita può creare difficoltà, timore e disagio.  

Tuttavia, si potrebbe provare ad approcciarsi alla dieta stagionale considerandola un motivo per conoscere 

meglio l’ambiente e la zona in cui si vive.  

Ad esempio, quando ci si decide a consumare prodotti di stagione, può essere utile ricercare i produttori e 

venditori locali di frutta e verdura, magari chiedendo consigli per conservarla a medio-lungo termine, in 

freezer, usando l’essiccatore, o altri metodi di conservazione.  

È vero, all’inizio l’organizzazione è fondamentale, ma si possono trovare supermercati e piccoli rivenditori 

locali in cui è possibile fare una spesa che rispetti la stagionalità e a km 0, ovvero a filiera corta, in cui trovare 

cibi venduti nei pressi dei luoghi di produzione. 

Fare la spesa a km 0 non solo comporta una riduzione dei costi relativi a tutti i passaggi intermedi tra chi 

produce, acquista e consuma il prodotto, ma aggiunge numerosi vantaggi per l’ambiente: 

 riduzione delle emissioni di CO2, grazie all’assenza di fertilizzanti e utilizzo dei trasporti; 

 riduzione degli imballaggi di plastica o cartone;  

 riduzione dello spreco di acqua ed energia per la lavorazione, il confezionamento e la conservazione 

dei prodotti. 

 (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

Hiv, è possibile SOSPENDERE la TERAPIA quando 

il Virus è Incapace di Replicarsi? 

L’ospedale Bambino Gesù di Roma e l’Istituto di tecnologia del Massachusetts studiano 

una procedura diagnostica per caratterizzare a livello molecolare il residuo virale 

all’interno delle cellule infette 

 

Ad oggi non esiste una cura capace di eliminare definitivamente il virus Hiv 
dall’organismo.  
Le persone che vivono con questa infezione devono assumere una terapia 
antiretrovirale per tutta la vita per tenere sotto controllo il virus evitando 
che si replichi nel sangue.  
«Una delle sfide della comunità scientifica nella lotta contro l’Hiv è 
consentire ai soggetti con un virus incapace di replicarsi di sospendere la terapia».  
Un team di ricercatori ha studiato l’applicazione di una procedura diagnostica per caratterizzare a livello 
molecolare il residuo virale all’interno delle cellule infette di adolescenti e giovani adulti nati con 
l’Hiv (ereditato dalla madre tramite trasmissione verticale), che ha permesso di capire se il virus è dormiente 
(cioè inattivo) o ancora in grado di moltiplicarsi rapidamente in caso di interruzione della terapia.  
Questa procedura si chiama leucoaferesi e consiste nel prelevare attraverso un macchinario solamente i 
globuli bianchi, tra cui le cellule Cd4, presenti nei linfociti T, che ospitano la quantità di virus residuale. 
Virus dormiente 
«È una tecnica di filtraggio del sangue che permette di raccogliere solo le cellule infette e di reimmettere 
nell’organismo del paziente tutti gli altri componenti del sangue —.  
Sarebbe infatti impossibile studiare le caratteristiche del virus nelle persone sotto terapia dalla nascita, che 
hanno quindi una frequenza di cellule infette molto bassa, attraverso un prelievo venoso periferico standard 
perché richiederebbe di prelevare ingenti quantità di sangue».  
«Al momento — abbiamo testato questo approccio su nove soggetti in cura nel nostro ospedale di età 
compresa tra 13 e 25 anni e cinque di questi ragazzi presentano caratteristiche virologiche per cui 
potrebbero interrompere la terapia senza alcun rischio.  Ci aspettiamo di riscontrare circa un 5% di casi con 
virus dormiente per cui sarà possibile sospendere il trattamento». 

Terapia o vaccino:  «Lo scopo di questa indagine non è tanto quello di applicare la procedura messa a 

punto a tutti i soggetti candidati, ma capire i motivi per cui alcuni pazienti sono in grado di controllare la 
replicazione virale senza dover assumere la cura. Se scopriremo questo si potrà identificare una terapia su 
base immunologica o un vaccino che sia in grado di replicare queste risposte protettive in modo tale che per 
il resto della vita la persona non sia costretta a prendere i farmaci antiretrovirali».  
L’OMS stima nel mondo 1,8 milioni di bambini tra 0 e 14 anni affetti da Hiv e circa 150mila nuove infezioni 
in età pediatrica ogni anno. In Italia nel 2021, secondo gli  ultimi dati dell’Istituto superiore di sanità, si sono 
registrati due nuovi casi tra 0 e 2 anni. 
Effetti collaterali 
«Se la madre segue una terapia adeguata non trasmette l’infezione al feto. Lo studio del Bambino Gesù è 
molto interessante e molto promettente, perché uno dei problemi allo stato attuale è che in caso di 
sospensione della terapia il virus inizia a replicarsi e provoca immunodeficienza.  
Dare la possibilità ai pazienti che hanno una carica virale residuale di interrompere la terapia farmacologica 
permette loro di avere una qualità di vita migliore e di eliminare gli effetti collaterali nel lungo periodo della 
terapia, oltre a far risparmiare soldi al SSN».  (Salute, Corriere) 
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Bacheca Annunci Lavoro in                  

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

 

 Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 

    

Somma Vesuviana FT/PT farmaciapaganelli@gmail.com 01 Dicembre 
    

Torre del Greco FT/PT farmaciaaicamaldoli@libero.it 28 Novembre 

Napoli Posillipo FT farmaciakernot@tiscali.it 28 Novembre 

Napoli FT/PT 347 905 4470 28 Novembre 

Frattamaggiore PT 0818347981 28 Novembre 

Napoli centro FT 3498175664 28 Novembre 

    

Capri FT/PT 329 019 4506 8 Novembre 

Torre Annunziata FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

San Giorgio Cremano FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

Varcaturo FT/PT 380 156 4663 8 Novembre 

Arzano FT/PT 389 425 3645 8 Novembre 

Casavatore FT verzegiovanni@yahoo.it 8 Novembre 

Pozzuoli FT/PT 334 356 9309 8 Novembre 
 

Quarto FT/PT 338 858 2655 3 Novembre 
    

Casavatore FT/PT 338 333 2222 25 Ottobre 

Nola FT/PT 335 670 0618 25 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT info@farmaciafranzese.it 25 Ottobre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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